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Una serata particolare in un locate romano 

Peppino, tu si 
'na voce 'e n 

i r . ' i \ 

Falcao, giapponesi, arabi entusiasti di lui: Peppino di. 
Capri - Ma va a genio anche ai « boss » della Camorra 

ROMA — L'ha detto anche 
Falcao. Peppino di Capri è 
il migliore. Qualche mese fa 
hanno chiesto al famoso cai* 
datore sudamericano quali 
cantanti italiani conoscesse 
ed amasse prima di trasfe
rirsi nel nostro paese, quan
do viveva nel lontano Bra
sile. E lui ha dichiarato su
bito: « Peppino di Capri e 
Nilla Pizzi ». Allora è vero. 
Questi arabi, questi giappo
nesi. questi stranieri che 
riempiono le poltrone azzurre 
del « Paradise >, uno degli 
ultimi nati dei night romani 
sono arrivati in tanti proprio 
per sentire Peppino di Capri. 
Non hanno aspettato fin dopo 
mezzanotte solo per provare 
l'ebbrezza di una improbabi
le Roma by night offerta e 
programmata dal loro « in
clusive tour». Ed è stato un 
crescendo di applausi, quan
do alla fine del suo concerto. 
Peppino, all'organo elettrico 
ha attaccato le eterne, dol
cissime Voce 'e notte, Rober
ta, Champagne e così via. 

Muri dipinti di fantasiosi 
affreschi sul turchese, lud 

soffuse, orj e argenti sfavil
lanti, in fondo alla sala del 
« Paradise », dietro un separé 
di specchi siede sornione An
tonio Gerini, fedelissimo ma
nager di Peppino ormai da 
tempi immemorabili. «Questo 
è niente — commenta paca
to — all'estero Peppino è un 
dio. In Egitto, tanto per fare 
un esempio. Al Cairo ci hanno 
letteralmente costretti a ri
manere ancora cinque giorni, 
oltre quelli programmati. Il 
proprietario dell'albergo dove 
Peppino si esibiva si è offer
to di rimborsarci tutte le spe
se per i nostri impegni man
cati già fissati in Italia. Ma, 
niente paura — aggiunge — 
non siamo sempre così costo* 
si. Fra qualche giorno qui a 
Roma tutti potranno sentire 
Peppino gratis, il primo mag
gio. Canterà sulla gradinata 
di piazza di Spagna per una 
grande manifestazione orga
nizzata dalla Federazione di 
atletica leggera ». 

Invitiamo l'efficiente mana
ger a parlare di faccende 
napoletane. I festival, per 
esempio. Quest'anno sembra 

che ce ne siano in program
ma addirittura due, organiz
zati dalle solite televisioni 
private. «Sono due cazzate 
pazzesche — si arrabbia Ge-
rini — oggi un vero Festival 
della canzone napoletana lo 
può organizsare una. sola per
sona: io.- Non, sono presun
tuoso o immodesto. %K che 
per'fare una' manifestazione 
di questo genere ci vuole solo 
la Rai* b un patron rigorosa
mente non napoletano. Oppu
re uno come me. Deve avere 
il coraggio di dire di no a 
Pino Mauro e a Gino da Pre
cida 'e a tutti "quelli come 
loro. La canzone napoletana 
è morta. L'unico superstite 
di un certo tipo è Mario Me-
rola, sempre bravissimo. Se 
qualcuno vuole fare un Festi
val napoletano deve invitare 
prima di tutto Peppino. Ben
nato. Pino Daniele, la Nuova 
ComDagnia di canto popolare». 

«Credo proprio che questi 
festival pseudo-napoletani fi
niranno. come si dice, a ta-
rallucci e vino», incalza se
vero Peppino che intanto ha 
finito di cantare ed ha rag

giunto il suo fido manager. 
Non sono cose serie, sono qua
si feste familiari e di quar-

. tiere organizzate da qualche 
nostalgico che vuole esistere 

« a dispetto dei tempi cambiati. 
Io sono stato invitato come 
ospite d'onore a uno dei due. 
Per non dire un secco no ho 
promesso di intervenire solo 
se parteciperanno altri can
tanti veri, altri grossi nomi. 
Non voglio certo fare da ri
chiamo per spettacoli del ge
nere ». 

Ma die cosa promette in 
cambio Peppino di Capri ai 
suoi affezionatissimi seguaci, 
dopo venticinque anni di ono-
ratissima carriera artistica? 
Un disco di canzoni napoleta
ne. nuove. Si chiama «Am-
more» ed uscirà a metà 
maggio. «Dopo tre anni che 
non facevo più nuove canzoni 
in dialetto mi sono deciso. E' 
un disco in cui credo. Ci so
no pezzi che mi piacciono. 
Buona fortuna è una canzone 
piena di flash di attualità; 
Tiempo 'e blues è un'affet
tuosa presa in giro dei can
tautori del blues napoletano 

come Daniele. E infine Capri 
è sempre- blu, la più vicina al 

.genere Voce 'e notte*. 
- ,A interrompere - discreta-
niente Peppino, al tavolo (dej 
«Paradise» intervengono due 
baldi giovanotti: « Don Peppir 
no, volevamo salutare e farle 
i complimenti per lo spettaco
lo», dicono deferenti al can
tante. con spiccato accento 
napoletano. « Il primo maggio 
ci saremo pure noi », aggiun
gono. Chissà perché ci viene 
in men̂ e la camorra. 

Sembra ohe Peppino di Ca
pri sia uno dei cantanti più 
amati e richiesti dai boss del
la nuova camorra dell'entro
terra napoletano. Gli uomini 
di Cutolo vogliono che ci sia 
lui, nelle feste per i matri
moni più importanti. « E' vero 
— ammette Peppino — mi in
vitano spesso. Non è proprio 
che mi costringono. Ma ti fan
no capire che lo devi fare e 
basta, ti offrono compensi fa
volosi. Io cerco solo di evi
tare le foto ricordo con gli 
sposi». 

Marina Marasca 

I DE FILIPPO APRIRANNO A ROMA LA V RASSEGNA DI TEATRO POPOLARE 
»B»«^»**« l»««««««»»«»«M»«»^«««««««Wi l^^«^™^l^ l ^B i™MMM*^BB™*M»» lM««««««««««««««««««e«SmiS»™s™i™™«""«««^^ 

Con Pulcinella e Sindbad il marinaio 
ROMA — Qual è la differenza fra lei e suo pa
dre? « H nome, per dirne una ». Da quando fa 
il capocomico lei sembra in polemica col pro
tagonismo che è invece proprio di Edoardo. E* 
vero? «No. Dipende solo dalle commedie. Né 
La donna è mobile né A' fortuna 'e Pulice-
nella contemplano ruoli di particolare spicco. 
Capiteranno anche quelli ». Con quest'ultimo 
allestimento Eduardo e Luca De Filippo si ap
prestano ad un passaggio simbolico ed eredi
tario della grande maschera napoletana? 
«Non cadiamo nei sentimentalismi, per favo
re. A teatro quello che serve è la freddezza. 
Qualche, volta il cinismo ». 

Con "questo scambiò dì battute il De-FUlp»» 
pa più-giovane" (" capocomici ,J da quest'invér-" 
no) ha definito 1 confini pratici e familiari in 
cui racchiude la sua seconda messinscena. Il 
testo di Pasquale Altavilla, famoso attore e 
drammaturgo napoletano del secondo Otto- ' 
cento, inaugurerà fra il 5 e il 10 maggio la V 
Rassegna del Teatro Popolare del Teatro 
Tenda. 

La regia, come per lo spettacolo presentato 
quest'inverno al Valle, sarà opera di Eduardo. 
Il quale, d'altronde, è anche autore del "' libero 
rifacimento": ci si ricorderà dell'interpreta
zione — l'ultima che si ricordi In ordine di 
tempo — che lui stesso ne diede nel'58. al 
Piccolo di Milano. - . ' 

Insiste Luca: «MI riallaccio a questa tradi
zione partenopea di fine Ottocento perché é 
11 che ho le mie radici. La mia idea è perpe-

Luca e Eduardo De Filippo 

tuare una compagnia stabile con un reper
torio che si vada arricchendo di anno in 
anno ». 

E infatti in quest'Impresa lo . accompagne
ranno ancora Angela Pagano, Nicola Di Pln- • 
to e Imma Piro fra gli altri (sedici in tutto). 
Ricordiamo ancora che Eduardo ha contribui
to ingentemente alla ricostruzione di questo 
tendone, dopo l'alluvione del *79 (quindi lo 
spettacolo di oggi è particolarmente significa
tivo) e passiamo al resto del programma di 
questa rassegna, giunta ad un totale di trenta 
spettacoli stranieri ospitati in quattro anni. 

Ancora per l'Italia, fra n i e il 13 giugno, 
col Teatro della Tosse di Genova arriverà un 

riallestimento del Trovatore verdiano. Il Tro
ta/ore di Verdi & C è il titolo che gli ha dato 
11 regista Tonino Conte, facendo trasparire la 
ottica " semiseria " in cui ce lo presenta. 

Dal 18 al 20 giugno dopo molti anni di as
senza tornano le " Marionette dì Podrecca **. 
In questo recupero, che viene effettuato dallo 
Stabile friulano, c'entrano un palo di anni
versari: quello, datato 1980, del ventennale 
della morte dell'ideatore di questo "spettaco
lo incantevole" (definizione di Charlle Cha-
plin) è, a cadere oggi, il centenario di Pi
nocchio. -
^ Fra il 25 e il 27 toccA.itìliDtìiai il ^athakat ; 
deirahno scorso* è sostituite-dal Kootlyattani; 

'Thiwtre del Kerala, la plfcantlca forma vìven
te Si ' teatro 'della penisola indiana, Ispirata 

• al Nùtya Sottra. ~ -
' Dal 2 al 4 luglio il cecoslovacco Dusan Pari-

seK ci propone un'altre.forma del linguaggio 
popolare, che lui stesso ha contribuito a por-
tare a elevati livelli artistici: 1] mimo. 

Con Le sette facce di.Sindbad, un viaggio 
fantastico nelle avventure delle Mille e una 
notte allestito dal Triad Stage Alliance au
straliano (9-11 luglio) si chiude la parte nota 
della rassegna. 

In data da definire, infatti, si svolgeranno 
un recital di Gisela May, grande interprete 
brechtiana, e due serate di poesia con Rafael 
Alberti e Nurla Espert. 

Ili. S. p. 

Ci fu un agosto, quello del 
'32, molto fortunato, almeno 
per l'umorismo: nacquero in
fatti, tra Brasile, Argentina e 
Francia, Ziraldo, Soulas. 
Sempé. Quino e MordiUo. Ma 
anche questo aprile ha avuto 
una sua piccola parte di for
tuna: Mordillo, in Italia per 
la Fiera del libro di Bologna, 
si è lasciato piacevolmente 
incontrare e s'è messo a rac
contare... • 
" tSono figlio di immigrati 

spagnoli. Come tanti, in Ar
gentina. Mia madre veniva 
da una famiglia di minatori, 
mio padre era di origine con
tadina e se ne andò in Ar
gentina per fare l'elettricista. 
Ogni tanto scriveva poesie. 
Non * essere di famiglia bor
ghese è stata una delle pia 
grandi fortune che mi sia ca
pitata, perchè ho potuto libe
ramente scegliere di fare 
quello che mi sentivo, e così 
ho disegnato, giocato al cal
cio per strada e osservato la 
gente. E da quando ho 15 
anni sono disegnatore profes
sionista. Eo iniziato come il
lustratore e autore di fumet* 
H (legato alla grande «scuo
la argentina »); poi, a 33 an
ni, sono andato in Però e 
ho lavorato per la pubblicità; 
a 28 anni, a New York, alla 
Poramount, ho fatto l'inter-
calatore per i fUm animati 
di Popeye. Ma erano finiti 
i tempi dell'animazione ricca 
e completa e così, mal sop
portando di veder maltrattato 
U disegno animato, me ne 
sono andato. Per dedicarmi 
alle cartoline umoristiche, un 
genere • che tira molto nei 
Paesi anglosassoni e in Tran' 
eia*. ; -, . ', 

«Poi decisi per l'Europa, 
era il '63. Arrivai in Spagna 
e da lì a Parigi dove, in me-
no di 24 ore, con la mia car
tella di disegni, neanche una 
parola di francese e una piog-

, già infame, trovai lavoro dal* 
Veditore Mie Max. Mi parve 
. un segnqt dovevo ret^affr in 
t quella città. Disegnavo car
toline, imparavo il francese* 
ed evitavo con cura le di
scussioni per strada... col mio 
accento prima o poi mi sa
rei sentito dire di tornarmene 
da dov'ero venuto. E la cosa 
non mi piaceva. E' una del
le ragioni per le quali non 
ho mai avuto una macchina: 
per evitare le discussioni in 
strada ». 

«Poi ci fu qualche disac
cordo con l'editore e mi tro
vai di fronte alla necessità 
di scegliere: o tornare in Ar
gentina. dove per altro mia 

Chiacchiere a fumetti: MordiUo 

«La paura? 
Mi fa 

morire 
dal ridere» 

madre mi aspettava ancora 
dal giorno in cui le dissi che 
me ne andavo per tre mesi 
in Perù, o cambiare genere. 
E scelsi di fare i cartoons: 
disegni umoristici senza pa
role. Mi piaceva l'idea di 
scrivere senza paróle storie 
di personaggi senza nome per 
raccontare dell'uomo la soli
tudine. l'assurdo, l'odio, l'in
giustizia, l'amore, l'imbecilli-
tà, la paura e la tenerezza, 
soprattutto la tenerezza*. 

«T miei personaggi non so
no belli, anzi sono proprio 
brutti, ma hanno tenerezza. 
Perchè hanno paura, delle co
se di cui io ho paura: di 
quello che non capisco né 
col cuore né con la mente, 
delle differenze tra gli uomi
ni. di quello che succede al 
Salvador. Ho paura perchè 
credo nella tenerezza e nella 
pace, e mi sembra cha ne 
giorno molto lontani. Siamo 
ancora' fermi a una realtà 
di chiese e di eserciti, a una 
sfortunata preistoria. Vorrei 
arrivassimo alla storia. Per 
questo "U faut vivre en co
lere", come diceva Zola, ag
giungendo Guevara, "sans ja-
mais se dipartir de sa ten-

^drgste**. È per me l'umori^ 
~smo è la tenerezza della pan? 
ra oltre che, come diceva 

Boris Vian, "una forma gar 
bota di disperazione". Da 
bambino zufolavo quando a-
vevo paura, adesso dise
gno... ». 

Guillermo MordiUo vive at
tualmente a Maiorca, piace
volmente • sorpreso di avere 
gente attorno e non sopra né 
sotto come nei palazzi me
tropolitani, e di vedere ad 
ogni ora del giorno la linea 
dell'orizzonte. Lavora 10-12 o-
re di seguito, incominciando 
dalla luce del mattino; se la 
perde, non lavora per tutta 
la giornata. Traccia schizzi e 
parole in uno stretto dialetto 
spagnolo per appuntare un'i
dea che poi sviluppa sul fo
glio, provando e riprovando 
più volte il racconto, muto di 
parole ma non di segni, fin
ché non lo sente perfetto nel
la sua scansione, nel suo 
ritmo, cercando cadenze mu
sicali nell'immagine, nell'in-
quadratura e nella composi
zione della sequenza che 
rendano l'idea il più possibile 
comprensibile. Sceglie.un co
lore base per le tavole e poi 
opera- armoniche digressioni 
cromatiche, proteggendo U 
personaggio, con uno strato 

\<li.« draunng-gum », :in modo 
' chél resti bianco. - l*-f* 

«E* un principio cinema-

Parata di film francesi a Cannes 
PARIGI — Molti i fum francesi al prossimo Festival di 
Cannes. Al cinema di casa, la rassegna della Costa Azzurra 
dedica quest'anno una sezione speciale, intitolata appunto a 
«Prospettive del cinema francese». Si profila dunque l'ac
certamento di un risveglio dell'industria transalpina? Sta
remo a vedere. Comunque, a Cannes, accanto ai nuovi film 
di Bertrand Bller, Claude Lelouch e Charles Bjtsch è già 
assicurata la presenza di almeno una mezza dozzina di opere 
prime. Auguri 

tografico. I miei personaggi 
non sono mai in primo pia
no, ma in campo medio o 
lungo, lontani dalla macchina 
da presa e per di più mesco
lati ad altro. Per renderli 
protagonisti non ho altra 
scelta che lasciarli bianchi. 
Ho imparato • a disegnare 
guardando i disegni dei miei 
amici (Quino e Oski in parti
colare, che adesso è morto), -
leggendoli, godendoli e dise
gnando ogni giorno, con gu
sto. Penso che questa sia l'u
nica scuola perchè quello 
che, al fondo, veramente con
ta non è sajìer disegnare be
ne, ma prendere piacere a 
disegnare. E poi guardare le 
cose, le persone e trovare 
spazio per la meraviglia. Il 
giorno che perderò la capaci
tà di stupirmi, nei miei di
segni non ci potrà più essere 
candore, dunque verità, e al
lora smetterò*. 

* Potrei dire che non di
segno per i bambini anagra
fici, ma per i bambini defini
tivi. Per dove gli uomini 
crescendo, e crescendo in un 
certo modo, conservano uno 
spazio bambino: lo stupore, 
la paura, la voglia di ridere. 
Perchè è importante avere la 
coscienza lucida e attenta e 
"l'incoscienza tranquilla", 
come dice U mio amico Mau
rice Henry. Essere dei pes
simisti molto ottimisti in
somma... ». ' • 

Mordalo, oltre ai disegni 
che lo hanno reso famoso e 
amato in tutto U mondo, ól
tre a fare, dal - novembre 
scorso, il presidente dell'As
sociazione internazionale de
gli autori di comics e alcune 
altre cose, gioca al gólf e a-
ma dirlo. Chiarendo che la 
sfortuna del golf è che lo 
giocano troppi cretini (forse 
ispirati dalla frase di fi. 
Show: €Per giocare al golf 
essere cretini non è necessa
rio, però aiuta*) che gli 
hanno --conferito un'aria di 
sport* -tksulso e snob. ' «Ma 

*no% «V cosi; la gioco al golf 
perchè mi piace camminare 
tranquillamente per chilo
metri, nel verde e nel sUen-

, zio. Mi piace la concentra
zione, VautocontroUo e Vago
nismo del gólf. E mi piace 
sentire la terra, e pensare a 
mio padre operaio con me 

' sul campo da golf... perchè io 
' porto con me mio padre l'e

lettricista e mia madre figlia 
di minatori... che è contenta 
di me e per me, ma non 
riesce ancora a convincersi 
di quello che faccio..**. 

Giusi Quartnghi 

PROGRAMMI TV 
• TV 1 

9 In collegamento con Sotto il Monto (Bergamo): MES
SA CELEBRATA DAL PAPA 

11,55 SEGNI DEL TEMPO Di Liliana Ghiaie 
12,15 LINEA VERDE Di Federico Fazzuoli 
13 T6 L'UNA Di Alfredo Ferruzza 
13,30 TG1 NOTIZIE 
14 DOMENICA- IN • Presente Pippo Bando ' 
14,20 NOTIZIE SPORTIVE 
14.45 DISCORING Settimanale di musica e dischi 
16 PATTUGLIA RICUPERO a Cavalli selvaggi» Regia 

di Roti Satlof - Con Andy Griffith e Joel Higgins 
16,45 NOTIZIE SPORTIVE 
18 90. M I N U T O 
19 CAMPIONATO DI CALCIO - Un tempo di una par

tita di Serie A • ' 
20 TELEGIORNALE 
20/40 FREGOLI • Regia di Paolo Cavara • Con Luigi Proietti, 

Lina Polito. Claudio Sorrentino. Nestor Garay (3 p.) 
21.50 LA DOMENICA SPORTIVA 
223> SPECIALE TG1 • Eliseo '81 - Edizione speciale del 

TG1 per le elezioni presidenziali in Francia 
23 PROSSIMAMENTE - Programmi per sette sere 
23,15 TELEGIORNALE 

• TV 2 
10 
103» 
11 

11,45 
12 
123» 

13 
13,30 

14,50 

DISEGNI ANIMATI - «Attenti.., à Lum» 
MOTORE '80 
IL SOLISTA E L'ORCHESTRA - Musiche di Schumann 
- Direttore Fulvio Vernizzi 
PROSSIMAMENTE - Programmi per sette sere 
T G 2 ATLANTE 
CIAO DEBBI E! • «Come speculare In borsa senza 
provarci seriamente» • Con Debbio Reynolds, Toro 
Bosley, Don Chastain 
T G 2 ORE TREDICI 
MCMILLAN E SIGNORA -. «Partita a due» • Con 
ROCK Hudson. Susan Saint James 
SCARAMOUCHE Con Domenico Modugno e Raffaella 
Carra - Regia di Daniele D'Anza (4 p.) 

15,55 
16/45 

18 
IftVM 
183» 

19.50 
20 
20.40 

21,55 

2%50 
23.05 

SUPER-SUPER DUFFY MOON - Regia di Larry Elikann 
TG2 DIRETTA SPORT • Martina Franca: Ciclismo • 
Giro delle Puglie (ultima tappa) - Monza: Automo
bilismo ' -
I L RE DELLA GIUNGLA - Telefilm 
T G 2 GOL FLASH 
IL PIANETA DELLE SCIMMIE • «I buoni semi» -
Con Roddy McDowall e Ron Harper 
TG2 TELEGIORNALE 
TG2 DOMENICA SPRINT 
STORIA DI UN ITALIANO - Con Alberto Sordi - Terza 
serte: « Gli anni del boom: tutto da ridere! » 
TG2 SPECIALE ELEZIONI FRANCESI • Risultati e 
commenti per l'elezione del Presidente della Repubblica 
TG2 STANOTTE 
PROTESTANTESIMO 

• TV 3 
143) TG3 DIRETTA SPORTIVA - 6. G IRO DELLE REGIONI 

Prima tappa • _ 
njsa LO SCATOLONE - « Antologia dì nuovissimi, nuovi 

e seminuovi» (11 p.) - , • -
173) SECRET ARMY - «L'esercito clandestino» • II episo

dio - «D portafortuna» - Con Bernard Hepton, Jan 
Francis e Angela Richards 

1t TG3 
193) CHI CI INVITA? (11 p.» 
20,40 TG3' LO SPORT • A cura di Aldo Btecardi -< -
2131 TG3 SPORT REGIONE - Edizione della domenica 
21,45 HOLLYWOOD A BOCCA D'ARNO • Di Piero Mecbini 

(3 p.) 
22,15 TG 3 
223S VIOLETTA CHIARINI (1 puntata) 
• TV Montecarlo 
17: Cartoni animati; 17,30: La strage di Alamo (film); 19.05: 
Settimanale moto; 19.15: Lm signore e D fantasma (telefilm); 
19.45: Notiziario: 19.55: Via col tempo (gioco); 503): Prossi
mamente Telemattina; 20.40: Delitti e champagne; regia <H 
Claude Chabrol con Anthony Perkins; 22.10: Editoriale; 23.15: 
Notiziario. . • 

PROGRAMMI RADIO 
• Radio 1 
GIORNALI RADIO: 731 8, 
10,10. 13. 17. 19. 21.25. 24 6: 
Musica e parole per un gior
no di resta; 8.40: Edicola del 
ORI; 8,50: La nostra terra; 
93): Messa; 10.13: Maledet
ta domenica; 11.05. Blackout; 
11,48: La mia voce per la tua 
domenica1. 123M43H83): 
Carta bianca; 13.15: Fotoco
pia; 14: Radiouno per tutti; 
1630: Tutto il calcio minuto 
per' minuto; 19.82:' Musica 
breack: 2030! -Arabella, di 
Hugo Von Hofmnn«thal, di 
rettore d'orchestra: George 

Sotti; 223): Facile accolto; 
23,05: La telefonata. 

• Radio 2 
• . ( • • . • • 

GIORNALI ' RADIO : 6,05. 
83), 73), 93). 113). 123* 
133). 153), 163V 18,91. 193». 
223) 8-8.06 .63» -7.0» -
7.55: «Sabato e.domenica»; 
8,15: Oggi è domenica; 8,46; 
Video-flash; 93>: Il baracco
ne; 1M13V. Spettacolo con1 

certo? 12:> Anteprima' sport', 
12,15: Le mille canzoni; 12.45) 
Hit parade; 13.41: Sound 
track; 14: Trasmissioni ra

gionali; 143) - 16£6 • 18,47: 
Domenica con noi; 16: Do
menica sprint; 193): Le nuo
ve storie d'Italia; 20.10: Mo
menti musicali; 21.10: Tori-
nonotte; 223): Buonanotte 
Europa. 

• Radio Z 
GIORNALI RADIO : 6.44, 
73* 9.45, 11,45. 13.45. 183) 
circa; 20,45: Quotidiana ra-
diotre; 63W3M03); n con
certo del mattino; 73): Pri
ma pagina; 9.48: Domenica 
tre; 11,48: Tre A: agricoltura, 

alimentazione, ambiente; 12: 
11 tempo e 1 giorni ( i l); 
13,15: Diaoonovità; 14: Anto* 
logia di radiotre; 153): Pro
getto musica; 163>: Dimen
sione giovani; 17: H pirata, 
musica di V. Bellini, dirige 
G.A. Gavazzenl; 19,45: Un 
racconto di Guy De Maupaa-
sant: « La collana ». 20: Pran
zo alle otto; 21: Stagione sin
fonie* pubblica della Rai, di
rettore: Gabriele Ferro, nel. 
l'intervallo (ore 21.45): Ras
segna delle riviste; 333): Mu
siche di Mendelashon; 33: Il 
Ji 

TV: Fregoli 
e Sordi 

aspettando 
la Francia 

Le seconde serate di due 
reti, oggi, sono invase dal
la cronaca delle elezioni 
francesi che proprio sul 
tardi dovrebbero comincia
re a dare 1 primi risul
tati indicativi Prima, alte 
30.40. la Reteuno allestisce 
la seconda puntata del 
Fregoli con Gigi Proletti. 

Camaleonte è il primo 
spettacolo ufficiale che 11 
trasformista dà al suol 
esordi. Di stanza a Mas-
sana, al futuro artista 
incaricato dell'intratteni
mento del circolo ufficiali 
viene commissionato uno 
show. I soldati sono tutti 
al fronte, e Fregoli fa di 
necessità virtù: riveste 
contemporaneamente cin- ' 
que ruoli scoprendo cosi 
la pruutta vocazione, n ri
torno a Roma è siglato 
dall'ingaggio dell'impresa
rio Crociani che gli orga
nizza una tournée nell'Ita
lia centrale. Ma Fregoli 
nonostante il successo per
sonale preferisce andarse
ne a Firenze. 

Seguendo la legge del
l'assurda contemporaneità 
che vige da domenica 
scorsa, se avrete visto il 
Fregoli a quest'ora avrete 
già rinunciato alia secon
da puntata della Storia di 
un italiano, in onda esat
tamente nello stesso ora
rlo sulla Rete due. n viag-
£ » di Sordi nell'Italia 

1 boom stasera fa tap
pa nell'Isola defle «vacan
ze felici»: in quelle fan
tasticherie collettive in
somma che gli italiani de
gli Anni Sessanta faceva
no intorno alle mitiche 
ferie. Vacanze d"inverno 
di Camillo Mastrocinque e 
Costa Azzurra di Vittorio 
Sala sono i due film da 
cui Albertone ha ricavato 
gii spezzoni che ci presen
ta stasera. Nel secondo 
lo vediamo net parmi del 
fruttivendolo deciso a 
sfondare nel mondo del 
cinema, e illuso di essere 
stato scelto dal regista di 
turno par l i me doti reti-
tative. 
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